
DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 26 DEL 7/5/2020: 

“INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE SALVATORI MIRKO PROT. N. 3744 DEL 06/03/2020”. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Prego il consigliere di dare lettura dell’interrogazione. 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

Si. Allora abbiamo riformato di nuovo l’interrogazione per quanto riguarda il complesso le torri, perché in 

un consiglio era stato detto che entro febbraio sarebbe stato tolto il braccio e rifaccio questo, abbiamo 

rifatto questa interrogazione per il semplice motivo che i vari cittadini, con i quali avevo parlato e avevo 

“assicurato questa data” perché avendola detta dal signor sindaco e mi ritrovo ad oggi, a dire, a prescindere 

il Covid che non c’entra niente, però diciamo a dire che ripresento di nuovo un interrogazione per dare 

un'altra risposta in base a quello che mi viene detto questa sera. Primo, per il braccio ancora sta lì, ma non 

sono stati fatti nessunissimo, cioè non è stata “mossa una pietra”, in più è sempre una zona, come ho già 

detto e ripeto, dove crescono erbacce e viene fuori veramente uno spazio di, un problema di salute 

pubblica viene fuori. Vengono lasciate come già fatte vedere delle foto dei detriti, rifatta questa 

interrogazione per, se riusciamo ad arrivare a un punto di dire, di dare qualche risposta certa o 

approssimativa ma di dire qualcosa ai cittadini che stanno di casa nelle vicinanze di questa gru, perché mi 

hanno detto facciamo una raccolta firme, andiamo in comune noi, l’importante che riusciamo a risolvere 

questa situazione in qualche modo. Era questa la logica, non era una questione di, non è stata una 

questione polemica oppure, era solo perché questi cittadini che stanno di casa qui sotto mi chiedono 

qualcosa, tutto qua e la data di quella di febbraio che era stata detta proprio da lei, non è stata, cioè non è 

stato fatto niente. Tutto qua. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Assolutamente sì, ha ragione consigliere. Brevemente come sono andate le cose. Nel mese di febbraio la 

città doveva smontare la gru, sembra ci sono stati se vi ricordate anche nello scorso consiglio comunale ho 

detto che se fosse arrivata la risposta della regione per la sistemazione della paratia, lavori che molto 

probabilmente poi prevedranno l’uso di quella gru, non l’avremmo smontata. Siccome c’è stata della 

corrispondenza a febbraio con la Regione circa questa approvazione, a me a quel punto ho temporeggiato, 

poi che è successo, che l’ultima settimana di febbraio, in anticipo rispetto a quello che è stata poi la piega 

che ha preso a livello nazionale, diciamo ha cominciata a subentrare nella Regione Marche no, quei 

provvedimenti, prima di chiusura delle scuole e successivamente di restringimento, poi di fatto dall’inizio 

del mese di marzo le ditte edili sono diventate, hanno dovuto lasciar perdere anch’esse di lavorare. Ci 

siamo giocati il mese di febbraio, ammetto anche per una, inizialmente una mia apertura di come dire, una 

mia fiducia nel fatto che arrivasse la risposta della Regione. Marzo e aprile se n’è andato così con il blocco 

totale di tutti i lavori delle imprese edili, la ditta non è, non fa parte delle ditte che hanno potuto riprendere 

a lavorare a fine aprile, perché ovviamente le ditte edili potevano ricominciare a lavorare a fine aprile solo 

per la costruzione di scuole o di strutture sanitarie o per lavori, quindi la ditta Scisciani e Frascarelli non ha 

potuto riprendere a lavorare, ha potuto a riprendere a lavorare questa settimana, io lunedì mattina, che è 

stato il primo giorno ufficialmente di  ritorno all’attività di Scisciani e Frascarelli, gli ho intimato di tirare giù 

il braccio della gru entro questa settimana, stamattina ci siamo sentiti ieri sera, ci siamo risentiti questa 

mattina, stamattina siccome per domani sera non ce la fanno, io, anche per un dovere di correttezza nei 

confronti e di coerenza con quanto avevo detto, e di correttezza verso lei e verso i cittadini di quella zona, 

io stamattina ho provveduto a fare l’ordinanza, ad emettere l’ordinanza numero 21, dove ho dato 45 giorni 



di tempo alla ditta Scisciani e Frascarelli per smontare il braccio orizzontale della gru e per 45 giorni, per lo 

smontaggio della gru ivi installata e per l’esecuzione degli ulteriori interventi di pulizia e taglio della 

vegetazione infestante, al fine di ripristinare le necessarie condizioni igieniche e di sicurezza ed eliminare 

ogni possibile pericolo per la pubblica incolumità. Ho voluto dare 45 giorni non 30 giorni perché lo 

smontaggio della gru non, mi ha detto non lo fanno loro proprio, non ho capito perché gli e lo fa un’altra 

ditta, st’ altra ditta è una ditta che sta ancora, che c’ha problemi col Covid al proprio interno e quindi ho 

voluto dare, rispetto ai 30 giorni che sono come dire, la scadenza tipica che si dà su un ordinanza, si dà o 

trenta o sessanta giorni, ho voluto tenermi sui quarantacinque giorni, in modo tale che però, entro il mese 

di giugno spero e credo e a questo punto questo problema verrà risolto. Diciamo che dall’altra parte mi 

hanno assicurato collaborazione, comunque sia c’è uno strumento dispositivo, che ha la sua valenza di 

legge a questo punto emesso dal comune qualora la ditta non ottemperi, perché ripeto ho emesso 

l’ordinanza. Ok. 

CONSIGLIERE (SALVATORI MIRKO): 

La risposta va bene. Posso tranquillamente rispondere che alle persone che chiederanno qualcosa, dirò che 

entro l’estate, quindi ci metto ulteriori giorni sopra, questa problematica potrebbe essere risolta, grazie. 

SINDACO (ROMOLI MAURO): 

Grazie a lei, andiamo avanti. 

 

 

 

 


